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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XTV Congresso del Partito comunista italiano 

Icompiti dell'associazionismo culturale II ruolo della organizzazione 
e ricreativo del movimento operaio di massa delle donne 

L i centralità della questione cullu 
ralc e ideale nchiede oggi al nostio 
partito un<i ulteriore messa a punto 
non solo eh strumenti politici ed orga
nizzativi ma soprattutto di i i c t rc i t 
di analisi su fenomeni — come il r t -
fcrendum del 12 maggio e le elt/,ioni 

'> degli oigamsnu collegiali di goveino 
' della scuola — che rivelano una su 

penare matut anione delle masse del 
•" nostro Paese a livelli generali di con

ta pevole/za 
Intendiamo con questo intervento sul

lo sviluppo dell associazionismo cultu
rale democratico e in patticolare dtl 
1 •VRCI-UISP portare un contributo al 
dibattito m mento alla lotta per una 
appropriamone di massa della culmi a 
ed alla individuazione delle tonte pio-

i tagoniste 

Crescita di massa 
\ll innegabile dato che definisce la 

crescita quantitativa del fenomeno as 
•* «ociativo culturale e sportivo s accom 
> panna la semplice considerazione che 

ii tratta di una risposta alla necessita 
di larghe masse di lavoratori di ag
gregarsi, pei dare un senso detenni-

j nato alTuso del tempo di non lavoio, 
per rompere gli schemi parcellizzanti 
e qualunquistici dell evasione proposta 
dall industria «titillale di massa 

Ma non basta 
Come ben si può vedere dalla qualità 

dilla proposta pohtico-cultuiale che 
rassociaziomsmo va elaborando, esso 
si inserisco nel movimento di lotta per 
le riforme, e specificamente per la ri
forma della scuola, dell'informazione, 

clilt istituzioni coltiliali pubbl che citi 
lo sport e del tuiismo 

Con la ìecente conienti/1 d or), ini/ 
za/ione dell ARCI UISP poi si sono con 
piecisione dellniti „'h obnItivi pi ou 

ili lotta (e non di ìivenelica/i mi 
settonali) e si e mi/iato un labonoso 
momento di "iceici esptesso in in 

i vi di stadio collettivo e in pubi* i 
i/ioni che. riflettendo sul! oi,4 ini//1 

/ione e sul suo luolo d il dopoguon i 
id oggi sia in grado di daie un con 
tributo al movimento operaio e di ino 
ti ìtico di storici/zi/lone ciitica 

E questo riteniamo clic in qu mio 
sviluppato secondo un metodo dan ihs i 
marxista tenda a colmare litui di per 
i quali oggi si f i piessmte lo stud o 
della modillca/ione dei itali i ippoiti 
ugione per legione tra cittadini ed 
istituzioni pubbliche in gcneiale e modi 
di vivere, pct meglio compicndtie 1 in 
titccio attuale tra matura/ione delle 
masse lavoratrici e crisi delle istitu 
/ioni centristiche crisi del neocapita
lismo e necessità di nuova direzione po
litica del Paese che va pi eruttandosi 

\bbiamo detto che 1 associazionismo 
i iwrtatore di esigenze d ordine sociali 
peculiari ed assolve a compiti di prò 
«laminazione distiibu/iono e produ/io 
ne cultuiale giova qui ricordare lt 
più recenti origini, anche per compien 
derne limiti e contiaddizioni oltre clic 
v dori e capacita e le attuali conquiste 
e iniziative qualificanti 

Pensiamo un momento alla fase di 
tensiva delle case del popolo m Emi 
Ha-Romagna e alla necessiti! di con 
servare un patrimonio di solidarietà 
umana che si esprimeva nella loro vita 
in un periodo della nostra stona in cui 

la ci issi upcu i i ti 1 OKkiUo du più 
lui iti neh tltl i DC di S l ib i i del 

I ni ito « lun s )lo pi i 1 jxi lo il 
! tvtuo [> |xi i più ileniintati ehi itti 
smdac ili t politici mi ancht [xi i va 
lui diluitali po|X)lm e it sisltn/i ili 
di cui si volevi con li violtn/a Inni 
t ni I espiessinni 

T. pu gii nell'imo ill-i et liti ile \R 
CI LISP umile ita clu /pi l i unita 
Minienti con \C\ I iti F \DV5 i in 
semi ad issi piotnutrtc un pi ometto 
di kggi pu l i giusta sistem i/ione 
„ undici elelliissoci izionismo azienda 
li territonile i spoitvo ma miglio 
incoi i vile il filiteli sul senso eli un 

convegno comi cimilo tinulosi t Uh 
bi no i Bologna n 1 quili iienelo al 
cenilo del 11 discussioni i i ippotti t n 
ìssocmzionismo cullili ale Rigionc ed 
1 liti loc ih si t tv (lcn/i ilo con foizi 
d i p u t e di esponenti politici sindi 
e ili ed amministiaton un ìuolo auto 
nomo e protagonista dell associa/oni-
smo in quanto interlocutoie delle foi 
/e agenti sul teintoiio per uno coor 
cimati p iogummi/ ione cultuiale e 
sportivi 

Scelte unitarie 
E una confcinia ti a alt-e indici/io 

m questi che l i dimensione di mas 
s i della tyitta„ n culturale tende a 
divenire scelta sii itcgici imitain e 
a coinvolgete pei una ti isrorma/io 
ne delle condizioni della vita dei citta
dini per un miglioramento della sua 
quelita forze cattoliche e laiche ac
canto al comunisti e u socialisti 

Anche la salute mentale è un 
obiettivo del nostro impegno 

Questa «Tribuna congressuale> non 
ha mancato di sollevare 11 problema 
che un grande partito di massa come 
il nostro proprio in quanto forza poli
tica e culturale, non può tralasciare 
di intervenire su tutta una sene di 
questioni che interessano ampi strati 
della popolazione, e che non possono 
essere delegati agli « addetti ai la
vori». Tra questi problemi che richie
dono un'attenzione, un impegno e una 

5i lotta conseguente del PCI e è quello 
\ della riforma dell assistenza psichia-

ti ica 
L inizio di un discorso nuovo sulla 

ì psichiatria risale in Italia agli inizi 
degli anni '60 Gruppi diversi di ope
ratori psichiatrici hanno messo in moto 
da allora una polemica violenta e pre
cisa sui limiti e sui metodi della psi
chiatria tradizionale 

i Alcuni fallimenti 
La loro attività ha permesso- 1) di 

denunciare agli altri operatori e a 
settori progressivamente più ampi del
l'opinione pubblica italiana il falh-

• mento completo delle « iniziative tera
peutiche» nell'ambito delle tradizio
nali istituzioni sanitarie, 2) di pro
porre una critica serrata dell'ideologia 
medica della e malattia mentale » e 
della copertura proposta da tale ideo
logia alla insufficienza delle strutture 
assistenziali. 

Non sono mancati e non mancano in 
questa linea riflussi e incertezze una 

1 forza frenante ali interno di tale mo
vimento è costituita dal fatto che ì 
sostenitori delle origini « sociali » del 

ii disturbo psichiatrico si sono trovati 
costretti nella prassi ali uso di stru 

. menti e tecniche proprii di una psl-
' chiatria fondata sul concetto di indi 

viduo malato dal punto di vista orga 
meo e considerato avulso dal suo con
testo ambientale 

E necessario infatti legare la cri
tica politica della psichiatria tradizio
nale non ali improvvisazione, ma ad 
un discorso metodico e culturalmente 
corretto sul problema della « follia » 
dell essere « malato di mente » 

E interessante riflettete in propo
sito sui risultati ottenuti finora In 
molte province le Amministrazioni di 
sinistra hanno incoraggiato, nel coiso 
degli ultimi anni, iniziative di assi
stenza psicluatnca fortemente caratte
rizzato dal punto di vista politico 
Livelli incoraggianti di partecipazione 
popolare hanno coinciso in molte di 
queste situazioni con il rclnserimento 
nell ambiente originario e il recupero 
di pazienti ormai « disperatamente » 
tali Fenomeni dello stesso tipo si sono 
verificati, ugualmente con risultati sptt 
tacolan ali interno di ospedali psichia-
trici gestiti secondo ì principi! della 
comunità terapeutica 

II rischio di queste esperienze e tilt 
tavta quello di tiasfoimarsi in solu 
/ioni parziali utili alla buona coscienza 
degli operatori più che al movimento 
per la salute mentale della popola
zione, se il loro sviluppo non si accom 
pagna a quello di un opci azione cultu 
rale in grado di ottenere dei cambn 
menti profondi nelle coscienze di tutti 
di mantenere e consolidare a livello 
sociale in pratica o di pretendere con 
forza là dove essi non sono stati an 
cora ottenuti i risultati di queste inizia 
tive nate in luoghi « sep i r a t i» 

La follia considerata un tempo come 
espressione diletta a livello compoi 
lamentale, di una malattia cerebrale 
o di un funzionamento alteiato dei 
neuroni per cause ereditarie può essere 
nconsidcrata oggi come 1 espressione 

Uno strumento di 
lotta e conoscenza 

La relazione di Berlinguer p i r il 
XIV Congresso, a mio modo di vede 
re è qualcosa di diverso da altri no 
i t n documenti E il perche si può chia
ramente avvertire dal disegno teorico 

1 e politico che percorre il testo Molte 
volto abbiamo dotto e avevamo la-

t gione (anche se non sempre siamo 
stati in grado ili cogliere in timpo le 
contraddizioni e di armare le masse 
e di condurle il più unite possib li 
sui vati terreni dolio scontro) chi l i 
situazione era insostenibile e chi oc 
correva cambiale il governo di qui 

' i to paese Ma Berlinguer coglie in qui 
sto periodo scotico il contemporaneo 
confluire ad un unico sbocco delle con 
traddi7ioni principali in una crisi di 
portata universale 

Arrivano al punto nodale ì problemi 
economici e politici i problinu di tul 
te le sovn a strutture della società boi 
ghese molali giuridici culturali, idea 
li E, questij il momento in cui le mas 

>• s si tendono conto che questo mi la 
sma non e il lrutlo citi e iso o dilla 
fatalità e clic l i n u i p i u t i ad iserc 
t i re 1 egemonia n >n e I mcipacita di 
snz.oh individui o di piccoli giuppi di 

,. Individui ma una incap icita di ci issi 
e nello stesso tempo avvertono clic il 

i ptob'ema del soci ilisnio ò alloidine 
dil gioì no 

Ora mi pale cht Li illazione Kuhn 
guei tenda nel suo insiline a l il b 

t I melari dialetticaminte lmterpieta 
ione ckl mondo con la tnslotma/ione 
di esso piopno perche l i e ipacita 
• tonta dtl movimento comunisti i 
•empie consistita in questo ìndissolu 
M e inttecuo. 

Per questo giusta e sUt i la pionta 
e dura nsposta all'angoscia apocal t 
tieu alla dispera/ione esistenziale al 
la teorizzazione del ritorno ad un pas 
sato più miseio ma più pulito allo 
« scindalo » della stona e alla teot ui 
che la salvezza viene dagli umili i dal 
li loio cipaci t i di solferenza i di 
i sp iziont Ciò melava bene pei Pia 
ton K natiev mi non v i bene pei i fi a 
telli Corvi Occoircva che il mai \ i 
smo Icninsmo unendo il saicasmo del 
s i echio Mar\ ili app issionato e ipni 
I Itali i di Cri imsci il lai politica di 
foglimi bitttssc in bucci i non già 
pei scomunic ire ma pei sconti"us 
tutte queste tendenze che sono si 1 o 
ntsta mal itti i dell intellettuali picco
lo borghese ma la constit iziont eli 
un impotenza a cambiare lt cosi 

Il iapporto eli Bi limitila ixi li sui 
vastità e completezza v i in il /zito e 
studiato in ogni snidilo aspetto Pelo 
sarxbbe un enoie pi relè te eh visti il 
caiatteie di « totaht t > citi ilocumen 
ti delegando m udiri n compigni in 
tilltttuali » spici disti » I appioloncli 
m nt > di III lineisi qui st oni 

\l contrii o ntl monitnto polititi) 
ehi itti ivnsi uno i indispeiis ih le che 
tutto il Pirtito ad ogni livelli eli 
pupirazione i ili cultui i si impacilo 
n sca dell t labot iziont politica loiniti 
ili! d icumento appiov ito d il nnstn 
C C pi i lame uno stiumento di lot 
Ut pei conosce li t ti isloitn ne li s 
c i t a ptt 1 n pio ' redue I nostio P u 
v vti so il soci il smo 

Tito Maniacco 
del C F di Udine 

di chllicolta nelle ìelazioni mteiperso 
nah conseguenza e aspetto di contrad
dizioni socio ambientali 

Psichiatri orientati allo studio delle 
i dazioni interpersonali hanno dimo
strato infatti in modo molto convin
cente il rapporto che esiste tra « sin 
tomo » e « situizionc » tra « guari 
gione » e « cambiamento » 

Sociologi e psichiatri attenti alle in
fluenze del mez/,0 sociale hanno sotto 
lineato d altra parte 1 importanza deci
siva assunta nello stabilirsi della ma
lattia e della carnei a di deviante che 
ad essa si collega, dalle decisioni dei 
tecnici e dal modello che ispira 1 in 
sieme dei loro interventi 

Inserimento sociale 
Provare che la «diversità» è un 

fatto che si colloca i livello delle rela 
zioni stabilito fra 1 uomo e i suoi si 
nuli piovare che essa e in quanto 
« c a r n e r i » il risultilo di operazioni 
dit i immite dalle diflicolta di inserì 
mento sociali non può icstari tuttavia 
un cliscoiso che si svolge a livello teo 
lieo nei cuculi degli intellettuali di 
sinis tn Peicht esso diventi prassi, le 
nuove ìdie sulla psichiatria devono 
diventile infatti strumenti di lotta a 
tutti i livelli espussione ordinata e 
coeientc di uni cultuiu alternativa 
capace di combattere efficacemente 
1 egemonia di quelli precedente 

Ln punto su cui vorremmo partico-
laimenti soffcimmci tuttavia uguarda 
le difficolta e le resistenze che si 
oppongono a un cimbiamento del tipo 
eli ciucilo da noi qui indie ito Premono 
m dilezioni cont iani inTatti, tutte le 
istituzioni tradizionali delle Università 
digli ospedali dalli mentalità comune 
ai suggerimenti dei « mass media J 
1 ondate su quella clic Basaglia ha indi 
e ito tome « idenlogn clelh diveisita » 
isse debbono ad i s s i infatti gian 
p u t e della loio possibilità di esistere 

N'iste piopno chi! esame di tali dtl-
ricolta la necessita di sottolineare che 
li b i t taghi contto l i vicchia psichia 
tri i i uni bi t taghi eli combatteie 
ali interno di un fi onte eh lotta molto 
impio In quinto t ile essa e battaglia 

cht iicliiceie un pirticolaie impegno 
politico e tecnico vinci ri i presuppone 
limpeino sisttrmlico di tutte le foize 
interessiti il rinnovamento della so 
lieta in cui viviamo e non solo quello 
di un numi io pili o meno esiguo eh 
tecnici « av inzati » 

T su questi battaglia che il Paitito 
divi i nostio avviso svolge!e in qui 
sto momento un open di piomozione 
attiva anche pel non lasciare che altri 
utstisci m modo iute lltttu distico o 
i stii mistico un nodo impmtinte di 1 
iinnovaminlo cullili ile t soci ile in 
l l i l n Inttlkllu ilt colltttivo nel senso 
cht a qui st ì diNni/inne h i sempit 
iitonosciuto il movimento operilo esso 
clivi utilizzile inthi questo spu/io pei 
sviluppali (ino in lindo il potenziale 
ili nnnov munto tilt simpie si legi a 
qu lisi ISI tipo di piuciesso scientifico 

\ livi Ilo de Ile t invi i sit i ciò si tallite i 
impegno sei io t costi uttivo pi i lo svi 
luppo eli un msignimcnto " divi 1 so» 
ni Ile Ini mi e nei tonti miti i livello 
dilli stintimi di]] ìssistin/i svilippo 
ili im/i i tv i volti i l i m i n e possibile 

it ile un i ittivit i di ps chi Un i itti i 
n iliv i i Ind i ì il tuli i nulli mti 
ululi sv luppo ili un i cosciin/1 di 
lu t to i di i ispmstbiht i in oulmi il 

pi obli ma dilli i l l u n i / psichi itnchi 
t ili il i issimi in un ilto livello di 
p u l i i pi/ione e di c< riti olio clemocn 
l co stilli ittiv 11 eli i tienici the di 
ss i m p litico] in s occupano 

Marisa Malagoli Togliatti 

Luigi Cancrini 
Federazione del PCI - Roma 

Ma un rilievo più particolare è re 
l i t u o ali ibbanduno di posizioni col 
1 dirilistichi i al supnamento di col 
lue izioni sub liti rni come pciolti o si 
di duce con cui n e / / 1 t ci ili ultimo CC 
ilei nostio pattilo e dalli Conteiin/i 
J oigani/z i/ioni socialista in cui s e 
condivisi diuturne ite o indneltimin 
le ihe la cieseita lutonoma dell isso 
ui/ionismo e non solamente specchii 
tltlll gtiii-ivik milurazione e dille 
tonquiste del moimunto o p i m o i di 
mociatico ma momento insostituibili 
della b itta^l a pohtico-cultui ili e che 
ta si che eia oiganiz/i/ione « assisten 
ziale » nspetio i istanze di lyise solo 
„enenc unente comunicanti ti lidi i d i 
venne sempie pili oigani/za/ione eoo 
din ita su un dibUlulo e condiviso 
piogetto politico cultutilc 

L impegno che molili cornuta pics 
sodio quotidi inamente l i prassi o|x 
ìativa ddl \RCIb ISP e espi esso dillo 
sloi/o di uflessione e di sistematizza 
z one eielle moltephc esperienze di 
« I n o r o culturale» che al suo intimo 
si sviluppano e chi non sufficiente 
nitnte dobbiamo dirlo appaiono col 
giusto segno ali esterno 

Oggi ancora infatti nel nostio sles 
so pirtito non dovunque sembia es 
scivi compiuta consipcvolczzi delle pò 
tcnznhtà e dell iltu.ili pitrimonio di 
elaborazione e di iniziativa dell asso 
ciazionismo che coinvolge nel piese 
centinan di migli uà di ciltidini 

Il ìuolo in definitiva che outìi 1 as 
sociaziomsmo culturale individua pas 
soto da movimento ad organizzizione 
è fondamentalmente di presenzi atti 
va sul territono e compartecipazione 
alle scelte di piogrammazione unita
mente alle altre entità aggregate siano 
esse consigli di quartiere o di zona 
scuole o fabbriche biblioteche o te i 
tn a gestione pubblici 

Tile scelti della mogi imma/ione 
cooidinota dell intervento culturale sul 
teintorio compiuta a livello delle re 
gioni in cui 1 associazionismo e anche 
per condizioni complessive del movi 
mento più forte sembra essere apph 
cabile e condivisibile puic nelle zone 
deboli in quanto coglie il senso più 
profondo della sttatcgia unitaria elle 
forze operaie e democratiche per 1 al 
largamente degli spazi di democrazia 
partecipata e per l'elevamento cultu 
ìale di massa in direzione delli nfor 
ma dello Stato 

Pare dunque oggi compito dei co 
munisti, nella battaglia che su vari 
fronti viene condotta per la conquista 
di più ampio e nuove alleanze median 
te il rafforzamento dei propn stru 
menti politici e di analisi teorica che 
si riallaccia all'elaborazione gramscie 
na sull'egemonia, approfondire 1 im 
pegno sul ruolo dell associazionismo 
in tutte le sue componenti ideali cat 
tohea laica e moixista in quanto in 
sieme di aggregazioni che partendo 
da esigenze di base e portatore di 
nuovi valori culturali di istanze de 
mocratiche ed antifasciste, ed infine è 
obiettivamente interessato olla trasfor 
inazione della società in senso socia 
lista 

Sergio Martelli 

Andrea Sassi 
ARCI-UISP Emilia-Romagna 

Il contiibulo certo p u originale e 
cospicuo del PCT alla fondazione e 
ili i costruzioni dell i dimociaziu in 
lt ilia e dito chi mulo con il qu ili 
1 pallilo — ntl suo stesso porsi t 

I usi « p u l i t o n u m i » suondo la ton 
ctv >nc di Togliatti — ha promosso t 
piomuovi la vita e lo sviluppo intono 
ino dilli orgmiz/i/ioni ili miss i 

Si clivi al respiro e ili i ncche//a di I 
tisstito di incielatici! costruito chili oit,a 
nizz izioni eli miss» st si sono moltipli 
e ite e consolidile nel nostio paese nuovi 
1 urne di eseicizio dtl pote*re popò! ire 
nuove ailico! i/ioni della parte cip izioni 
comi demociazia di base organizzila 
Questo e ivvenuto segnatamente ne„h 
ultimi inni e soprittutto qtnndo e dove 
nel vivo dtl movimento si sono supe 
ì i«i lorme di collegimtnto meramente 
inteipartitiche da un lato e foime eh 
scontro ptuamento ideologico dall altio 
pu e il ire mi vivo dei problemi e dil 
confronto cioè della )»htici 1 livello 
di società civile 

Processo positivo 
Si deve ti alila parte alla linei e al 

1 orientamento del partito 1 aver costan 
ti mente mantenuto iperta la (Iniettici 
fr ì org inizzizioni di massa e forze pò 
lil che 1 aver siputo ncondutre id un 
pili alto 1 vello di proposta e di media 
/ioni le esigenze che si imprimono e si 
oigamzzino nella società inquadrandole 
non in una logica di collateralismi cor 
poiafcvi ma in uni complessa strategia 
di alleanze che la classe operaia, che 
il partito avanguardia della classe ope 
lata si va costiuendo facendosi carico 
delti crescita stessa dei propri inter 
loctiton 

La positività di questo processo e 
messa in luce piopno dal fatto che 
1 inizi Ulva delli classe operaia ha finito 
per mottoic in crisi tulte le imposu 
zioni e le foi unzioni di tipo corporativo 
api indo possibilità nuove di dnlett ici 
democratica e di un tà che sono in buo 
na parte ancoia da esperire Da ossi 
u à matura tuttavia quella necessita di 
un diverso quadro di riferimento si i 
economico che politico che noi comunisti 
chiamiamo appunto « svolta democra 
tica » 

Se c'è una questione nspetto alla qua 
le 1 aver costruito e il continuare a 
sviluppare nuove articolazioni della de 
mocrazia di base organizzata si dimo
stra essere in eresse precipuo e nel 
contempo banco di prova della capacita 
egemone della classe operaia questa e 
senza dubbio la questione femminile 

E mento del nostro partito e di 
Togliatti in primo luogo 1 aver dnto i 
questo problema dignità di grande que 
stione nazionale, né ideologica né di 
costumi, ma politica e però tale da 
meritar,» sia rinnovate analisi teoriche 
che impegno organizzativo e di movi 
mento Non si può negare tuttavia che 
quando si affrontano i problemi della 
condizione femminile si corre costante
mente il pencolo di confondere gli 
aspetta ideali di cui essa si connota e 
che essa implica (la concezione della 
maternità della famiglia dell "educa 
zionc d°i rapporti interpersonali ecc ) 
con una dimensione puramente ideolo 
gica Di qui appunto 1 importanza dil 
potenziamento di tutte le forme di eser
cizio del potere democratico nei luoghi 
di lavoro, sul territorio, nella scuola 

Per più ordini di ragioni 
1) perché a quel livello si affrontino 

1 problemi politici nella loro dimensione 

concreta quando cioè 1 un 11 delle forzi 
e espressione diretta di una esigenza 
e di una lott i immednta 

21 perche' il nesso fr i questione fem 
minile e assetto generale della soc et i 
M e pm chino i più ividtnte il col 
li l'amento pn esempio fri sviluppi 
di li foize pioduttive tei occupazioni 
siibilt e quil i l ici t i o I n consumi so 
e ali e servizi necessari i l ibenre 11 
donn i ci I un ruolo materno e domestici 
tstlusivo e proiosliUnlo 

1) perche le proposte di gestione so 
ci ile dt ! territorio i dei servizi che a 
quii hve'lo emngono trovano nelk 
nonne una componente interessita e pai 
Ucipe 

Sono tutti ragioni queste ed altre-
clu qui non si nchi imano che concor 
rono a de ideologizzare li questione 
femminile E tutUvia puiche buttando 
1 ideologismo non si finisci pn is„unre 
lutto nd movimento d i un I ito o pei 
i ilei pi t tare la canea leinminik nel 
senso di un puro iivendicazionisnio 
pantano di insenmtnto nelli societ i 
di ta dall'altro occorre pur mente al 
latin che dal mot imenlo e dalla lotta 
delle domw emerge non vn ideologia 
ma un ipotesi unificante che fa appunto 
delle donne una fona sociaU e non 
una corporazione 1 emancipazione fem 
vi mie 

f su questa ipotesi the la presa di 
coscienza delle donne nel vivo del mo 
vimento democratico (le donne hanno 
bisogno della democrazia) non rimane 
fatto individuale ma si fa collettiva 
mente consapevole e organizzata si fa 
appunto organizzazione di massa 1 Unni 

Rompere 
di potere 

Con quale DC voghamo incontrirei" 
E quesu la domanda che corre ti a i 
compagni delle sezioni e alla quale 
H mio parere rispondiamo con tortuo 
s ta Specialmente dopo il recente de 
U-noi amento dell espei lenza che era 
stata avviata cosi focosamente i Ve-
ìezia Ma la torttiosiU secondo me 
esisteva anche prima 

Mi sembra che nel Pu t i to sii pie 
minentc per quel che riesco a capi 
re in posizione che corrisponde ìd 
una lotti politica per fai modificare 
la risposta della DC — di tutta la DC 
— alle nostre proixistt che sono di 
grande responsabilità naziomle pu 
che idonee a lar uscnx il Pies t dal 
la grave crisi che lo tot menta econo 
mica politica e morale 

Nelle sezioni — mi nlensco speci il 
mente alla situazione napoletana — 
ti a le domande che vengono poste cam 
poggia questa quale DC possiamo co 
involgere e trascinale in un alleanza 
di governo per una svolta democrati 
ca nel Paese7 e i compagni si guar 
dano intorno e constauno msie»me a 
Berhnguir « la drammaticiU con cui 
si presentano in citta come Napoli 
problemi elementari e vitali per la vi 
ta dei cittadini » E si rendono conto 
sempre insieme a Berlinguer che 
<; qui vi e un campo nel quale la de 
nuncia implacabile la piotesta e 11 
n/iativa positiva di grandi masse po-

polan può e deve dispiegarsi con am 
pezza e vigore tali che nescano a 

Analisi critica e dibattito 
culturale senza complessi 

Voi rei intei venire nel dibittito con 
giessuale — s u pure brevemente e 
con ntaido — sopiattutto riferendomi 
alla nota di Adnano Seroni Le sue 
osservazioni mi tiovano daccordo in 
1 nta di massima ma mi pare clic il 
suo discorso sia inficiato qua e la da 
due « p tuie » o « complessi » ass u cht 
fusi oggi e che duci «del matus i» 
< citilo zdanovismo » 

Il pnmo (il complisso del matusi) 
e la patita indotta dall atteggiamentj 
e dai ricatti di tante correnti cultu 
i ih di questi ultimi vinti inni di lio 
v usi intellettualmente nnetrat i di es 
sere o paieie vitelli di non ivipiit 
più (come accade ai vecchi atterioscli 
lotici) il valore del nuovo Ed ecco 
allora 1 adesione incondizionata a tutto 
tio che ò nuovo quale che sia scnzi 
una previa analisi critica senza chic 
ilcrgh di presentale le sue patenti di 
legittimità 

Analisi critica 
Ma credere che tutto ciò clic acculi 

pei il fatto solo che accade sia la 
zinnale e ideilismo delia più b t l lac 
qua e aiyihsi critica dell i società si 
„nilna invici stoi/i di t ip i i t in lun 
zione di quali intuissi tome rifli sso 
ti quali sii ullure li nuovo (e iso |x i 
i i so i si pi ismti (,1 Illumm sti dt 
t t v i n o di volei chiamirt dinin/i al 
liibunilt dilla tthgiont ogni quilsi si 
t si ilman/i a t|ii ili tnbumlo d u i 
me unno j marxisti se non 1 ciudi) 
di l l i CI issi T 

TI clu non .ani il n le evidente) li 
sfinirne n nuovo Significi solo ici > 
d i l l o cune munti in i l / /un ioni 
s tns) i 1 vi lon ideologie!) li lun 
/ioni che può ivert nella nosti i so 
e n t i ili tonttstizione (non liumile 
mitrili ile) o di coperlun di spioni 

o di Irono il processo di nnnov munto 
sociali E a Une amlisi di questo gè 
ni il si vede spesso (come del lesto 
e noturale) che tinti fenomeni cht si 
pi e sentano come rinnovamento lottui i 
contesta/ione e vii dicendo sino co 
perlina ideologica delle foize al pole 

re sono le nuove foime (pstudon/io 
nah) assunte dall irra/iomhsmo a di 
l isa di piecisi particolari Heressi 

Il stcondo complesso (quello dello 
zdanovismo) e l i pauri di nc.idere 
in quelli forme di dilezione cultuiale 
che si sono avute nell Unione Sovie 
fica i chi eh ess i sono sUitt subito 
dopo l i gueir i esportiti pili o mi 
no nei pattiti comunisti e nelle sini 
stie europii C Imoie g ustilìcoto e 
chi condivido Ma t umore che non 
devi pei l i izione spingir il disim 
pit.no o il clisnimo ideologico al ri 
liuto della severità dell inalisi e della 
pollinica anche cium ili interno e al 
1 esterno del Put i to 

Si ha zdanovismo quando qu ilcuno 
(un uomo un gruppo un e nte un 
partito) possiede (per esserselo ino 
gaio o pu delet'i altrui) 1 diritto di 
eluimeic lt contiovirsi cinturili e n 
tistichc la I icolta di subiluc che covi 
sii i v u o v i s ì s. hello quando 
sopr ittutto qutllujmo o quii giuppi 
o quellenle ottengono o si pienelono 
1 potili i il ci ulto ili impone l i pio 

pi a soluzioni igh altri in un pul i t i 
0 nello Stato tuli intuo Tel t pe i 
tolo questi thi s i imi tutti d ìccoido 
nel volt 1 e v il ut 

Mi l'i pania iltll /d min ism > non 
divi induri i non sosti m i e con Ini 
/ i li n >slrt i idilli i o che ci si m 
br i « v i l i » i bt Ilo in pollini i 
s t v t i i ili i i iu in t al] estimo citi 
Put i to Ni divi [un 1 i t feome In 
polliti) pi tnippi ini dopo il D I 
il ilisim|M u n ni oli lei il l ifìuto del 
1 b Utit > cullili le ili i i du/i ine di 1 
I niellimi ili i n ino t un to ih qui 
st i o il qui 11 t il s inlin i il! i mise u 
i in/ i d i p u 11 l ' u l t o ili 11 i li n 
/un i ( n i l i m n bl ) rhe li b i t t i ^ 
ik Ut iiln li i n II i b Ut igl i poht e i 

Su qui sto io sono d ino! do t ni 
Si ioni sulh ippoitiinti o un iss i 
t i the il Pirtilo in luv tng i con li 
sui oigini/za/ioni i lavonre i pio 
muoveie il dibattito cultuiale ìllm 
tilt sii quinto p u vasto e quint i 
pili strio t possibile Duo mtoi i di 
j> u mi momento in tui i P u t t o 
si se-ntc e si picscnt i come una IDI 

ZI oi mai cannone pionto ni Ih to 
sui iva della propria forza a discu 
tere e a collaborare con tutte le foize 
democi itiche e progressive propr o 
in questo momento esso deve dilendt 
« la sui fisionomia e idtntita e eh a 
nrsi (ne] dibattito interno olile eh 
in quello esumo) ì piopu iiatti in 
confondibili quelli senz i ì quili non 
s utbbe più ciò che i 

Cv'nuu o ni tur i lmint i In suu 
"empiessi Io ho polinnzzitu ton quelli 
di altn conlesse to ola il mio chi 
chiimerei «il complesso dill i Critica 
sociale* Della i u s t i the I n Otti 
cento e \ovecenlo n i lordino cu] 
turale dei socialisti ma chi illt pi i 
mi bordate delloilinsiv i dtl neo dt i 
lismo invece di inaliz/aie 1 lenom-m 
i scoprirne la natuia d e h si ipi 
tolo e su issi the un P irti io COM ne 
to di ideali poliva beni iceoglurc uni 
Illusoli i ideal stica L non 1 i conti i 
s o inzi n i t i volo l i pcnctia/une 
il lt dui finche niluri lmtnle non ne 
individuo il v «Ito vero ma qu indo oi 
ni u ei i troppo t mli 

Vigilanza 
Ivtco il i qu.indo molli imi l i li 

Mudulu Cuttcn s)(iafc m i limisi i 
I i pini ì di hniK. indi io di linnc jn 
( li ni) COM Di i burnii in conv >n n 
/ ideali li i ! in ti \ mi i ] musch 
i nini idio)oMKlK dil t ipiUilismo d 
kM i. di I irt <.OM se oc e mi nu il 
OCO (Il I HU Mll |XI l | )K l 1 

vi t\ ino li u s< qmndo vuibh u m u 
tioppo t \u\ Pi IL » il coli uiu ) di ni 
( ì itit i e >n 1 iltu )Mi ni i ullm il 

lo 1 u / d e ip i I iss >i bi IKIOI 
C|UiUllO \ i i di pov l \ ) si KC mp I 
minr) in IIK duci si li i\ immlt ì 
una s i v u i \ itfil in/ i n t i lkUmk i 
uni chi imit i mli insinuili din.in/ u 
tiibun le dill i CI iss a timi no «1 111 
Dtmoci v i illirici i m st m< li k I 
IU piLcnU ih III. u m 1 

Giuseppe Petronio 
dell'Università di Trieste 

nt Donni lt il mi M I q i i ì > >u 
murM la e mdi/ion< m i m m i p]a 

bora gli i»bfUi\j rI i inUimfiU ] 
lorrni' di jnUMwnt i m e s u t i in ck 
1 L'iidncipH/iont li nmm k !oi/ t di t un 
b imeni) i l i di mici / i h b ^o^no 
di Ut donni) 

V (]ii st i i s mjjii i > \ u t mt-< 
p u e M i ) ,„i, ]x i i >u ns ono t 11 
qujlita di1 tissuto dunocuiUco chi 
e njnw li (k nm il i p i r t tc ìpa/om 
da un lilo pi ] irHryiri il uni qu ITI 
I t i di movimi nti in o H numm su chi 
cinerami* ntc i s >i mono ] ispira/im 
de le donn ili uilonom dia ìotta 
il] unit i d ih il io 

Ruolo unificante 
L r sjx»! ib 11 i d i l mone Domi 

lt ihant di svolcc i un molo unificanti 
L di m issi nel vn i d questi re iIta 
i compilo dil p i r i J brucine i i p d i 
nienti li scoi e < H ci sono di s rumen 
t ìlismo t di m I rind u concenti nzialit i 
r n 1 otL.an/ziz onc ih miss i JXI ia 
emancipa/ont kmmiiu'i t il partito 
ivanKu irdi i dtl i ci is e o x n i 

Distinzione di livelli — e in questo 
senso di Imi — tanto più necessari 1 
qaan'o p u 1 irticohzione de! tessuto 
cicmocritico domandi anziché respm 
/erto il confrmto con li lorze politiche 
n quanto t il ed esi 'e npunlo i I 

vello pò! lieo uni pioposi i c>mplcssvi 
di rifornìi 

Vania Chiurlotto 
dell Esecutiva Nazionale dell'UDI 

il sistema 
della DC 

vptv/JH in\olf ,( i i \nf,Orinovo 
sistemi di corruzioni d ixllicicii/i 
di inerzie oltre che gli ntcìcssi con 
creti e gli indirizzi fiiiiu di che bari 
no creato condizioni ^xsso mtol i ra 
bili per h \ t i dei cittadini -» 

Ori nel ei^o di N'ipoh i dell» pn» 
v ncu di Vupoh por sp t / / .m e lt t 
\ >!Kcrc il vufiognoso sistemi di cu 
luziom b M>„n i s|ji//.iu e ti i\olr, < 
il sistemi ci polvit dtl] i DC d G i\ i 
da noi ImcfhcRii/T e l iner/ i cusco 
no allombia dt 111 DC n i p o k t m i gh 
interessa concreti e gli ind n/z h u i 
n l i che hanno ere do condizioni spcs 
so inlollciabili per lo \ ila dei cittadini 
sono iigh locittim della DC n tpcle 
an i li colili/ orn i 1 i ic ilio lt i i 

verso il potiti pubblio t pn\ i o 
(Isvumer B meo di Vipoli Conwiz o 
dche Aree Industnali Bi ico labbro 
Cini Aziende di T ispoito ecc ccc ) 
\engono tontininme'nte esercitati ^u 
glandi ma se popò in e ^otloccupite 
da pirlc della DÒ napok tmi il cole 
ra può sempie ntornare perche nulli 
L cambiato nelle struttuic sinitarie i 
CIMII specilmcnli jvr colpi della DC 
n ipoletma 

Cbbcne i \ ipol jj nosii i d scoi s > i 
luild li DC pe fir cimbnre polirci 
a questo partilo spesso d iun ta impos 
sibile per cui necessiti a mio awi^o 
una lotta a tondo per pro\oca , \ uno 
scontro ali interno dello Scudo Cm 
u l t o 

Peicio mi simbi \ mollo superiiciak 
la posizioni <sprcsst da' compagno Pio 
La Torre (Rinasciti del 7 2 75) quando 
dice che 1 unica posizione sull i qu il 
dobbiamo attestarti nella richiesta "«1 
la DC e 11 modifica degli indirizzi p 
ìitict punto e basti evitando di crea 
H Ruai ìlio Scudo Crot to con e\ tn 
tiid.i spicc ìture 

Qui non e tiuostnn di chid«.n spai 
e ituro ad iltu put i t i e questioni ti 
umpeie un domino che osUieoa 1 
e imbiamento dipli ndnz / i poi tici nel 
Piesi Ln d inumo pe" certi impelli 
nafiosi che t mio h i contribuito i 
c i ene ttns ni s eminente pencoloM 

il Pie so e nel Mezzogiorno n mod 
puticotare \ n s i impc quel doni 
no lUesUmeioe. ^u i c h e s u che n*jn 
i "L'ino gu i n t i s i ilii ui S\ nupp in 
!o lincee li lott c e r o quinto pu 
un l ii la possib k pv ielle \ i ne ino ^con 
I tti quegli uomm i quej'h nd \\//\ r< 
sp )ns ibili d< li i mu di itu i/iom |> 

ic i ixl eeonune i xiss no csseu 
impunt i succ ss mclit s i i l i s t r id i 
dil compi e me ss 1 i che \ ili quii 
il ' i mir ib i i I / one di 1 >(J uu eh 
og„ s isphci in l urne pm eonertu 
( ne 111 s unzione d i t i e che pere ) 

idi \ i l d i h In i dt ! toirniomes 
s > stor e > 

Tmpcrlaiil i eli I s i ite.« i 
\ idi iv inti Tue lido icei \scin mei 
l i li nosti i ìnlluen/i la 1 pox) > 
itali ino I \ ist e usi ns ili _ \ 
• bb m e ìqu st t i i n isv^ j>. 
p >! u Hi (he I ì ih luti i n I qu i 
l< le I ÌT/K_ n i/ n ti i toiiM i v il 
e (e ioti s >I > qu st ) j ». i m ri n 
tir ne si i )>]< p" i l i it a di I ire 
pud H p liti eiil i n isti i ini uni/1 e 
del nostio |JM sii_ i n uni eventuil 
il i s t pi r \< / t t | pò ii u i il in 

mi i ime ni » n I Ui d lun i li DC 
P 1 CU l li 1 IU l i I U / Olii 

fii n i di 1 lJ u si JKI i il 
t chi iltie v i \n i inibì un n 

s i pu o i in 1 II s ( t 
i n i l i i _ i I ini i n 

1 i ce i s _t ri s ) i j,' ( mi ti ei i 
ini Ì J , I ) l i u pi i 1 i u p 

I 1 i p d n i i 
IX I I d I i U1>|A 

i ,,< i t \ \ i L |ii ì u e m 
i h i . i i i \ i 
\ ii il i s e ! J* u i i s ì id t 

IIK s i ni II i n !u/ i n i C i m i 
i 11 i d p i i M n I u u i el i p 

' i u * . \ st I pu i e u e ^ un i 
i e r s {> i < i i ( T • 11 

1 i P s, 

Adol fo Stellato 
del C F di Napoli 
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